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Il giorno 24 aprile 2002 alle ore 12,00 ha avuto luogo l’incontro tra l’Agenzia per la

Rappresentanza Negoziale delle Pubbliche Amministrazioni (A.RA.N.) e le Confederazioni e

Organizzazioni sindacali rappresentative per la definizione del CCNL Integrativo in oggetto.

Al termine della riunione viene sottoscritto l'allegato Contratto Collettivo Nazionale di

Lavoro Integrativo relativo al personale dipendente del comparto delle Aziende e

Amministrazioni dello Stato ad Ordinamento Autonomo:

per l' ARAN  nella persona dell’avv. Guido Fantoni:  F.to Fantoni

e per le Organizzazioni e Confederazioni sindacali da:

Organizzazioni sindacali : Confederazioni :

CGIL/Aziende - Firmato CGIL - Firmato

CISL/Aziende - Firmato CISL - Firmato

UIL/Aziende - Firmato UIL - Firmato

C.S.A/Aziende - Firmato CISAL  - Firmato

RDB/CUB-Aziende  - Non Firma RDB/CUB  - Non Firma
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CAPO II

CAUSE DI SOSPENSIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO

Art. 6

(Assenze per malattia)

1. Dopo il comma 7 dell’art. 26 del CCNL del 5.4.1996, sono inseriti  i seguenti

commi:

“7 bis. In caso di patologie gravi che richiedano terapie salvavita ed altre ad

esse assimilabili secondo le indicazioni dell’Ufficio medico legale

dell’Azienda sanitaria competente per territorio, come ad esempio

l’emodialisi, la chemioterapia, il trattamento per l’infezione da HIV-AIDS

nelle fasi a basso indice di disabilità specifica (attualmente indice di

Karnossky), ai fini del presente articolo, sono esclusi dal computo dei giorni

di assenza per malattia i relativi giorni di ricovero ospedaliero o di day -

hospital ed i giorni di assenza dovuti alle citate terapie, debitamente

certificati dalla competente Azienda sanitaria locale o struttura

convenzionata. In tali giornate il dipendente ha diritto all’intera retribuzione

prevista dal comma 7, lettera a).

“7 ter. La disciplina di cui al comma 7/bis si applica ai mutilati o invalidi di

guerra o per servizio, la cui menomazione sia ascrivibile alle categorie dalla I

alla V della Tabella A, di cui al d.lgs. n. 834/81, per i giorni di eventuali cure

termali, la cui necessità, relativamente alla gravità dello stato di invalidità,

sia debitamente documentata.”

“7 quater. Per agevolare il soddisfacimento di particolari esigenze collegate a

terapie o visite specialistiche di cui al comma 7/bis, le amministrazioni

favoriscono un’idonea articolazione dell’orario di lavoro nei confronti dei

soggetti interessati”.

“ 7 quinquies. Nel caso di malattia insorta nell’arco della giornata lavorativa

durante l’orario di servizio, qualora il dipendente abbia lasciato la sede di

lavoro, la giornata non sarà considerata assenza per malattia se la relativa

certificazione medica ha decorrenza dal giorno successivo a quello della

parziale prestazione lavorativa. In tale ipotesi, il dipendente, ai fini del
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completamento dell’orario, recupererà le ore non lavorate concordandone i

tempi e le modalità con il dirigente, anche ai sensi dell’art. 25 del CCNL del

5.4.1996. Nel caso in cui il certificato medico coincida con la giornata della

parziale prestazione lavorativa, la stessa sarà considerata assenza per malattia

e il dipendente potrà invece utilizzare le ore lavorate come  riposo

compensativo di pari entità.

2. Il comma 7, lettera a), dell’art. 26 del CCNL 5.4.1996 è sostituito dal

seguente:

“a) intera retribuzione fissa mensile, comprese le indennità pensionabili, con

esclusione di ogni compenso accessorio comunque denominato, per i primi 9

mesi di assenza. Nell’ambito di tale periodo per le malattie pari o superiori a

quindici giorni o in caso di ricovero ospedaliero e per il successivo periodo

di convalescenza post ricovero, al dipendente competono anche gli istituti di

retribuzione fissa e ricorrente di cui alla Tabella 1 allegata al CCNL

sottoscritto il 5 aprile 1996.”
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Art. 10

(Congedi dei genitori)

1. Al personale dipendente si applicano le vigenti disposizioni in materia di

tutela della maternità contenute nel d.lgs. 151/2001.

2. Oltre a quanto previsto dal d.lgs. 151/2001, ai fini del trattamento economico

le parti concordano quanto segue:

a) Nel periodo di astensione obbligatoria, ai sensi degli artt. 16 e 17, commi

1 e 2 del d.lgs.151/2001, alla lavoratrice o al lavoratore, anche nell’ipotesi di

cui all’art. 28 del citato decreto legislativo, spetta l’intera retribuzione

fondamentale, gli istituti di retribuzione aventi carattere fisso e ricorrente e,

precisamente, l’ indennità di rischio e mensile di cui all’art. 45, commi 1 e 4,

l’indennità operativa di cui all’art. 46 , l’indennità aziendale di cui all’art. 63,

comma 1, del  CCNL del 24 maggio 2000. Inoltre alla lavoratrice o al

lavoratore competono  il premio industriale, previsto dall’art. 65 del

medesimo CCNL del 24 maggio 2000, le quote di incentivo eventualmente

stabilite dalla contrattazione integrativa, nonché, ove spettante,  l’indennità di

posizione organizzativa di cui all’art. 29 del citato  CCNL.

b) In caso di parto prematuro, alle lavoratrici spettano comunque i mesi di

astensione obbligatoria non goduti prima della data presunta del parto.

Qualora il figlio nato prematuro abbia necessità di un periodo di degenza

presso una struttura ospedaliera pubblica o privata, la madre ha la facoltà di

rientrare in servizio, richiedendo, previa la presentazione di un certificato

medico attestante la sua idoneità al servizio, la fruizione del restante periodo

di congedo obbligatorio post-parto ed del periodo ante-parto, qualora non

fruito, a decorrere dalla data di effettivo rientro a casa del bambino.

c) Nell’ambito del periodo di astensione facoltativa dal lavoro previsto

dall’art. 32 comma 1, del d.lgs.151/2001, per le lavoratrici madri o, in

alternativa, per i lavoratori padri, i primi trenta giorni di assenza, fruibili

anche in modo frazionato, non riducono le ferie, sono valutati ai fini

dell’anzianità di servizio. Per tale assenza spetta l’intera retribuzione fissa

mensile, comprese le quote di salario fisse e ricorrenti, con esclusione dei

compensi per lavoro straordinario e le indennità per prestazioni disagiate,

pericolose o dannose per la salute.

d) Successivamente al periodo di astensione di cui alla lettera a) e sino al

compimento del terzo anno di vita del bambino, nei casi previsti dall’art. 47

del d.lgs.151/2001, alle lavoratrici madri ed, in alternativa, ai lavoratori padri
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Art. 18

(Clausole speciali)

1. Per ciascun dipendente l’ufficio del personale dell’amministrazione di

appartenenza conserva in apposito fascicolo personale tutti gli atti e documenti

prodotti dall’amministrazione o dallo stesso dipendente ed attinenti all’attività

da lui svolta e ai fatti più significativi che lo riguardano.

 

2. Relativamente agli atti e documenti conservati nel fascicolo personale è

assicurata la riservatezza dei dati personali secondo le disposizioni vigenti in

materia.

 

3. Nei casi previsti da disposizioni emanate dagli organi competenti, il personale

è tenuto all’uso dell’uniforme di servizio, con oneri a carico

dell’amministrazione.

4. Nei casi in cui l’alloggio di servizio, per speciali esigenze connesse al

particolare tipo di mansioni svolte, costituisca elemento necessario

all’espletamento del servizio stesso, l’amministrazione ne disciplina l’uso, con

oneri a proprio carico.

 5. La disciplina dei rapporti informativi, di cui agli artt. 36 e 37 del D.P.R. 1077

del 1970, ai fini dell’accesso alle qualifiche dirigenziali del Corpo Nazionale dei

Vigili del fuoco ai sensi dell’art. 28, comma 7 del d.lgs. n. 165 del 2001, viene

adeguata, con atti interni, alle esigenze organizzative e funzionali

dell’amministrazione sulla base di criteri di valutazione previsti dalla medesima.

6. L’art. 38 del CCNL sottoscritto in data 5.4.1996, al comma 5, lettera c) viene

integrato come segue: “ovvero che la sottoscrizione del contratto individuale di

lavoro sia avvenuta a seguito di presentazione di documenti falsi”.

7. L’art. 41 del CCNL sottoscritto in data 5.4.1996 è integrato come segue: “lett.

e) per perdita della cittadinanza, nel rispetto della normativa comunitaria in

materia”.

8. L’art. 42 del CCNL sottoscritto in data 5.4.1996, è integrato con l’aggiunta

del seguente comma 5: “Nell’ipotesi di cui all’art. 41, comma 1, lett. e), la

risoluzione del rapporto di lavoro avviene senza preavviso”
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9. L’art. 38 del CCNL sottoscritto in data 5.4.1996 è integrato dal seguente

comma:

“11. Il dipendente licenziato ai sensi dei commi 4 e 5 lett. a) ed e) del presente

articolo e successivamente assolto, ha diritto, dalla data della sentenza di

assoluzione, alla riammissione in servizio, anche in soprannumero, nella

medesima qualifica con decorrenza dell’anzianità all’atto del licenziamento. Il

dipendente riammesso è reinquadrato nell’area e nella posizione economica in

cui è confluita la qualifica posseduta al momento del licenziamento. Le

medesime disposizioni si applicano in caso di proscioglimento di ogni addebito

in sede di revisione del procedimento penale. In caso di premorienza, il coniuge

o il  convivente superstite e i figli hanno diritto a tutti gli assegni che sarebbero

stati attribuiti al dipendente nel periodo di sospensione o di licenziamento,

escluse le indennità comunque legate alla presenza in servizio ovvero alla

prestazione di lavoro straordinario.”

10. L’art. 33 del CCNL sottoscritto il 24 maggio 2000 è integrato dal seguente

comma:

“4. Il dipendente di cui al comma 1 che dal settore operativo o dal settore

aeronavigante è transitato nel settore dei servizi amministrativi, tecnici e

informatici, qualora la competente Commissione medica ne verifichi l’idoneità

fisica e laddove sussistano tutti i requisiti previsti per il passaggio al settore

operativo o aeronavigante, può, a domanda, essere ricollocato nel settore di

provenienza, compatibilmente con le esigenze organizzative e con le

disponibilità organiche. In caso di accoglimento il dipendente transita nell’area,

nella posizione economica e nel profilo rivestiti al momento del passaggio al

settore dei servizi amministrativi, tecnici ed informatici.”

11. Per il Corpo Nazionale dei vigili del fuoco l’Allegato A del CCNL del 24

maggio 2000 viene sostituito, per quanto riguarda i profili professionali relativi

alle posizioni economiche C2 e C3, dal testo allegato al presente CCNL.

12. Il relazione alle modifiche di cui al comma 11, il comma 8 dell’art. 27 del

CCNL del 24 maggio 2000. viene così sostituito:

“Nella fase di prima applicazione del presente CCNL è consentita l’ammissione

alle selezioni interne per il passaggio ai corrispondenti profili di “Collaboratore

tecnico antincendi capo” ed “Elicotterista controllore capo” della posizione

economica C3 dei medesimi settori operativo ed aeronavigante, anche al

personale inquadrato nei corrispondenti profili diplomati della posizione

economica C1 dei settori operativo ed aeronavigante, se in possesso dei requisiti

culturali richiesti per l’accesso ai suindicati profili della posizione economica

C3,  con una esperienza professionale  di 13 anni nella posizione economica C1.

Parimenti, in fase di prima applicazione del presente CCNL è consentita

l’ammissione alle selezioni interne per il passaggio ai profili  di “coordinatore
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amministrativo” e di “coordinatore informatico” della posizione economica C3,

anche al personale in possesso del diploma di scuola media secondaria superiore

inquadrato nei corrispondenti profili della posizione C1 con una esperienza

professionale di 13 anni  nella medesima posizione economica.

13. Parimenti  l’art. 28, comma 2, del CCNL medesimo viene  integrato al punto

I), per la posizione economica C2 dal profilo di “Capo tecnico esperto”, al punto

II), per la posizione economica C3, dal profilo di “elicotterista controllore capo”

e al punto III) e per la posizione economica C3, dal profilo di “collaboratore

tecnico antincendi capo”.

14. La sostituzione del dirigente in caso di assenza di questi, ovvero la reggenza

dell’ufficio in attesa della destinazione del dirigente titolare ed, in ogni caso le

funzioni di vicecomandante sono riservate ai profili laureati per l’attività

antincendi del settore operativo, secondo quanto previsto dall’allegato A del

presente CCNL.

15. L’art. 50 del CCNL sottoscritto il 24 maggio 2000 è integrato dal seguente

comma: “5. In relazione a quanto previsto dal presente articolo si applicano,

altresì le disposizioni, di cui all’art. 63 della legge 388/2000.”

16. Per il Corpo Nazionale dei vigili del fuoco, l’art. 3, comma 1 del CCNL per

il secondo biennio economico 2000-2001, sottoscritto in data 4 aprile 2001 è

integrato con il seguente comma:

“2. A decorrere dall’1.1.2001 l’indennità di rischio e l’indennità mensile di cui

all’ art. 45. comma 1 e 4 del CCNL del 24 maggio 2000 è considerata utile agli

effetti del comma 1, secondo periodo, nella misura del 70%”.

17.  Per il personale  dell’amministrazione autonoma dei Monopoli, l’art. 7,

comma 1  del CCNL per il secondo biennio economico  2000-2001, sottoscritto

in data 4 aprile 2001 viene  integrato con il seguente comma:

“2. A decorrere dall’1.1.2001, l’indennità aziendale di cui all’art. 63,  comma 1

del CCNL del 24 maggio 2000 è considerata utile agli effetti del comma 1,

secondo periodo nella misura del 70 %”.
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lavorativa, non inferiore a 130 ore complessive; per i lavoratori assunti ai sensi

del comma 4, lett. b), il suddetto periodo non può essere inferiore a 20 ore ed è

destinato alla formazione di base relativa alla disciplina del rapporto di lavoro,

l'organizzazione del lavoro, la prevenzione ambientale ed anti-infortunistica.

7. Le eventuali ore aggiuntive destinate alla formazione rispetto a quelle previste

dall’art. 16, comma 5 del d.l. 16 maggio 1994, n. 299, convertito con

modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451, non sono retribuite.

8. Il contratto di formazione e lavoro è stipulato in forma scritta, secondo i

principi di cui all’art. 17 del CCNL del 5.4.1996, e deve contenere l’indicazione

delle caratteristiche, della durata e della tipologia dello stesso. In particolare la

durata è fissata in misura non superiore a 24 mesi, nel caso previsto dal comma

4, lett. a) e in misura non superiore a dodici mesi, nel caso previsto dal comma

4, lett. b). Copia del contratto di formazione e lavoro deve essere consegnata al

lavoratore.

9. Ai lavoratori assunti con i contratti di formazione e lavoro previsti dal comma

4 è attribuito il trattamento della posizione economica corrispondente al profilo

di assunzione. Spettano, inoltre, l'indennità integrativa speciale, e la tredicesima

mensilità. La contrattazione integrativa nazionale di amministrazione può

disciplinare l’attribuzione di compensi per particolari condizioni di lavoro,

nell'ambito delle risorse previste nel finanziamento del progetto di formazione e

lavoro, nonché la fruizione dei servizi sociali previsti per il personale

dell’amministrazione, nell’ambito del finanziamento del progetto di formazione

e lavoro.

10. Al personale di cui al presente articolo si applica la disciplina normativa  per

i lavoratori a tempo determinato di cui all’art.18 del CCNL del 5 aprile del 1996

con le seguenti eccezioni:

- il periodo di prova è stabilito in un mese di prestazione effettiva per i

contratti di cui al comma 4, lett. b); di due mesi per i contratti stipulati ai

sensi dello stesso comma lett. a);

- nelle ipotesi di malattia o di infortunio, il lavoratore non in prova ha diritto

alla conservazione del posto di lavoro per un periodo pari alla metà del

contratto di formazione di cui è titolare.

11. Sono comunque fatte salve tutte le altre ipotesi di assenza dal lavoro stabilite

da specifiche disposizioni di legge per i lavoratori dipendenti, compresa la legge

n.53/2000. Per i casi di permesso per lutto si applica l’art. 9, comma 2.
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CAPO III

(Discipline sperimentali)

Art. 24

(Disciplina sperimentale del telelavoro )

1. Il telelavoro determina una modificazione del luogo di adempimento della

prestazione lavorativa, realizzabile con l’ausilio di specifici strumenti

telematici, nelle forme seguenti :

a) telelavoro domiciliare, che comporta la prestazione dell’attività lavorativa

dal domicilio del dipendente,

b) altre forme del lavoro a distanza come il lavoro decentrato da centri satellite,

i servizi di rete e altre forme flessibili anche miste, ivi comprese quelle in

alternanza, che comportano la effettuazione della prestazione in luogo idoneo e

diverso dalla sede dell’ufficio al quale il dipendente è assegnato.

2. Le amministrazioni, consultano preventivamente i soggetti sindacali di cui

all’art. 8, comma 1, lett. a) e comma 2, lett. a) del CCNL 24.5.2000, sui

contenuti dei progetti per la sperimentazione del telelavoro previsti dall’art. 3

del DPR 8.3.1999 n. 70. A livello di amministrazione le modalità di

realizzazione dei progetti e l’ambito delle professionalità impiegate mediante il

telelavoro sono oggetto di concertazione con le procedure stabilite dall’art. 3

del CCNL quadro sottoscritto il 23 marzo 2000.

3. La postazione di lavoro deve essere messa a disposizione, installata e

collaudata a cura e a spese dell’amministrazione, sulla quale gravano i costi di

manutenzione e di gestione dei sistemi di supporto per i lavoratori. Nel caso di

telelavoro a domicilio, può essere installata una linea telefonica dedicata presso

l’abitazione del lavoratore con oneri di impianto e di esercizio a carico delle

amministrazioni, espressamente preventivati nel progetto di telelavoro. Lo

stesso progetto prevede l’entità dei rimborsi, anche in forma forfetaria, delle

spese sostenute dal lavoratore per consumi energetici e telefonici.

4. I partecipanti ai progetti sperimentali di telelavoro sono individuati secondo

le previsioni di cui all’art. 4 del CCNL quadro del 23 marzo 2000.

5. Le amministrazioni definiscono, in relazione alle caratteristiche dei progetti

da realizzare, di intesa con i dipendenti interessati, la frequenza dei rientri nella

sede di lavoro originaria, che non può essere inferiore ad un giorno per

settimana, nell’ambito dei criteri definiti ai sensi del comma 2.
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Art. 26

(Lavoro straordinario)

1. Le prestazioni di lavoro straordinario sono rivolte a fronteggiare situazioni di

lavoro eccezionali e, pertanto, non possono essere utilizzate come fattore

ordinario di programmazione del tempo di lavoro e di copertura dell’orario di

lavoro.

2. La prestazione di lavoro straordinario è espressamente autorizzata dal

dirigente sulla base delle esigenze organizzative e di servizio individuate dalle

amministrazioni, rimanendo esclusa ogni forma generalizzata di autorizzazione.

Il lavoratore, salvo giustificati motivi di impedimento per esigenze personali e

familiari, è tenuto ad effettuare il lavoro straordinario.

3. La misura oraria dei compensi per lavoro straordinario è determinata

dividendo per 156 la retribuzione base mensile di cui all’art 25, comma 2, primo

alinea, comprensiva del rateo di tredicesima mensilità ad essa riferita. Tale

misura è maggiorata ai sensi del comma 4 del presente articolo. Per il personale

che fruisce della riduzione di orario di cui all’art.  17 del CCNL del 24 maggio

2000 il valore del divisore è fissato in 151.

4. Le maggiorazioni di cui al comma precedente sono pari:

•  al 15%   per il lavoro straordinario diurno;

•  al 30% per il lavoro straordinario prestato nei giorni festivi o in orario

notturno (dalle ore 22 alle ore 6 del giorno successivo);

•  al 50% per il lavoro straordinario prestato in orario notturno-festivo.

 

 5. La quantificazione delle ore di straordinario effettuate dal dipendente può

essere operata in relazione al periodo, anche plurisettimanale, preso come base

di riferimento per il calcolo delle prestazioni di lavoro secondo la disciplina

adottata dall’amministrazione in sede di contrattazione integrativa come previsto

dall’accordo sottoscritto il 26 febbraio 1998 ai sensi dell’art. 21, comma 5, del

CCNL del 5 aprile 1996 .
 

 6. Su richiesta del dipendente, le prestazioni di lavoro straordinario di cui al

comma 2, debitamente autorizzate, possono dare luogo a riposo compensativo,

da fruire compatibilmente con le esigenze organizzative e di servizio entro il

termine massimo di 4 mesi. La disciplina di cui al presente comma si applica ai

lavoratori che non abbiano aderito alla banca delle ore di cui all’art. 27.
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Art. 28

(Trattamento di trasferta)

1. Al personale inviato in missione oltre alla normale retribuzione,

compete:

a) una indennità di trasferta  pari a:

•  €  20,66 (pari a £. 40.000)  per ogni periodo di 24 ore di trasferta;

•  Un importo determinato proporzionalmente per ogni ora di trasferta, in

caso di trasferte di durata inferiore alle 24 ore o per le ore eccedenti le

24 ore, in caso di trasferte di durata superiore alle 24 ore;

b) il rimborso delle spese effettivamente sostenute per i viaggi in ferrovia,

aereo, nave ed altri mezzi di trasporto extraurbani, nel limite del costo

del biglietto; per i viaggi in aereo la classe di rimborso è individuata in

relazione alla durata del viaggio;

c) un’indennità supplementare pari al 5% del costo del biglietto aereo e del

10% del costo per treno e nave;

d) il rimborso delle spese per i mezzi di trasporto urbano o dei taxi nei casi

preventivamente  individuati ed autorizzati dall’amministrazione;

e) il compenso per lavoro straordinario, in presenza delle relative

autorizzazioni nel caso che l’attività lavorativa nella sede della trasferta

si protragga per un tempo superiore al normale orario di lavoro previsto

per la giornata; si considera, a tal fine, solo il tempo effettivamente

lavorato;

f) nel caso degli autisti  si considera attività lavorativa anche il tempo

occorrente per il viaggio e quello impiegato per la sorveglianza e

custodia del mezzo. Tale clausola è applicabile anche ai dipendenti

incaricati dell’attività di sorveglianza e custodia dei beni

dell’amministrazione in caso di loro  trasferimento anche temporaneo ad

altra sede.

2. Per le trasferte di durata non inferiore a 8 ore compete solo il rimborso per un

pasto nel limite attuale di € 22,26 ( pari a £. 43.100). Per le trasferte di durata

superiore a 12 ore, al dipendente spetta il rimborso della spesa sostenuta per il

pernottamento in un albergo fino a quattro stelle e della spesa, nel limite attuale

di  complessive € 44,26 (pari a £ 85.700),  per i due pasti giornalieri. Le spese

vanno debitamente documentate.

3. Nei casi di missione continuativa nella medesima località di durata non

inferiore a trenta giorni è consentito il rimborso della spesa per il pernottamento

in residenza turistico alberghiera di categoria corrispondente a quella ammessa
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per l’albergo, purché risulti economicamente più conveniente rispetto al costo

medio della categoria consentita nella medesima località.

4. Al personale delle diverse posizione economiche inviato in trasferta al seguito

e per collaborare con componenti di delegazione ufficiale dell’amministrazione

spettano i rimborsi e le agevolazioni previste per i componenti della predetta

delegazione.

5. Le attività che - svolgendosi in particolarissime situazioni operative - non

consentono di fruire, durante le trasferte, del pasto o del pernottamento per

mancanza di strutture e servizi di ristorazione, sono  così individuate, a titolo

esemplificativo:

a) attività di protezione civile nelle situazioni di prima urgenza, di soccorso

tecnico urgente e di scorta dei trasporti speciali;

b) attività di intervento, manutenzione, controllo e sorveglianza su

impianti, apparecchiature ed immobili;

c) attività di manutenzione e sorveglianza lungo la rete delle strade ed

autostrade statali; di conduzioni di autoveicoli, nonché di

funzionamento dei mezzi operativi per la esecuzione della manutenzione

connessa con la sicurezza stradale;

d) attività di controllo, rilevazione, collaudo ispezione delle opere d’arte

(ponti, gallerie, manufatti ecc..);

e) attività di gestione, di controllo, di rilevazione, di collaudo, di vigilanza,

di verifica ed ispettiva di natura amministrativo contabile, tecnica,

fiscale e similari;

f) attività che comportino imbarchi brevi su unità aeronautiche e

marittime.

6.  I dipendenti che svolgono le attività indicate dal comma 5 hanno titolo alla

corresponsione della somma forfettaria di €  20,66 lordi  (pari a £ 40.000 lorde )

in luogo del rimborso del costo per il  pasto e di € 20,66 lordi (pari a £ 40.000

lorde)  per il pernottamento.

7. Nel caso in cui il dipendente fruisca del rimborso di cui al comma 2, spetta

l’indennità di cui al comma 1, lettera a) primo alinea,  ridotta del 70%. Non è

ammessa in nessun caso l’opzione per l’indennità di trasferta in misura intera.

8. Il dipendente inviato in trasferta ai sensi del presente articolo ha diritto ad una

anticipazione non inferiore al 75% del trattamento complessivo presumibilmente

spettante per la trasferta.

9. Ai soli fini del comma 1, lettera a) nel computo delle ore di trasferta si

considera anche il tempo occorrente per il viaggio.
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Art. 34

(Modalità di applicazione di benefici economici previsti da discipline speciali)

1. In favore del personale riconosciuto, con provvedimento formale , invalido o

mutilato per causa di servizio è riconosciuto un incremento percentuale, nella

misura rispettivamente del 2.50 e dell’1.25 del trattamento tabellare in

godimento alla data di presentazione della relativa domanda a seconda che

l’invalidità sia stata ascritta alle prime sei categorie di menomazione ovvero alle

ultime due. Il predetto incremento non riassorbibile, viene corrisposto a titolo di

salario individuale di anzianità.

2. Nulla è innovato per quanto riguarda  tutta la materia relativa

all’accertamento dell’infermità per causa di servizio, al rimborso delle spese di

degenza per causa di servizio ed all’ equo indennizzo, che rimangono regolate

dalla seguenti leggi e le loro successive modificazioni, che  vengono

automaticamente recepite nella disciplina pattizia: D.P.R. 3 maggio 1957, n.

686; legge 27/7/1962, n.1116 e successivo DPCM del 5/7/65; D.P.R. 20.4.94, n.

349, D.P.R. 834/81 ( Tabelle); art. 22, commi da 27 a 31 della legge

23.12.1994, n. 724; art.1, commi da 119 a 122 della legge 23.12.96, n. 662.

3. Nel confronti del personale del comparto continua a trovare applicazione la

disciplina degli artt. 1 e 2 della legge 336 del 1970: in particolare il previsto

incremento di anzianità viene equiparato ad una maggiorazione della

retribuzione individuale di anzianità pari al 2,50% della nozione di retribuzione

di cui all’art. 25, comma 2, 2^ alinea per ogni biennio considerato o in

percentuale proporzionalmente ridotta per periodi inferiori al biennio.

4. Per quanto riguarda la disciplina della 13.ma mensilità si continua a fare

riferimento al d.lgs. C. P.S. 25 ottobre 1946, n. 263 e successive modificazioni

ed integrazioni.
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Art. 35

(Codice di comportamento relativo alle molestie sessuali nei luoghi di lavoro)

1. Le amministrazioni, nel rispetto delle forme di partecipazione di cui al CCNL

del 24 maggio 2000, adottano con proprio atto, il codice di condotta relativo ai

provvedimenti da assumere nella lotta contro le molestie sessuali nei luoghi di

lavoro, come previsto dalla raccomandazione della Commissione del

27.11.1991, n. 92/131/CEE. Le parti, allo scopo di fornire linee guida uniformi

in materia, allegano a titolo esemplificativo il codice – tipo.
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Art. 37

(Disapplicazioni)

1. Dalla data di stipulazione del presente CCNL, ai sensi degli artt. 69,

comma 1, e 71, comma 3, decreto legislativo 165/2001, sono disapplicate

tutte le norme contenute :

a) nel T.U. degli impiegati civili dello Stato n. 3 del 1957, purchè

espressamente menzionate nel CCNL del 5 aprile 1996, in quello

del 24 maggio 2000, nonché nel presente CCNL ;

b) nei D.P.R. n. 269/87 e n. 335/90 che sono state esplicitamente

disapplicate dal CCNL 5 aprile 1996, dal CCNL del 24 maggio

2000 e dal presente contratto. Le disposizioni dei citati D.P.R. non

menzionate nei suddetti contratti collettivi e nel presente contratto,

data la loro natura transitoria e contingente, hanno cessato di

produrre i propri effetti.

2. Ai sensi del comma 1 risultano in particolare disapplicate le seguenti

norme:

TITOLO I

CAPO II:

a) Con riferimento all’art. 2 (diritto di assemblea): l’art. 11 D.P.R. 395

del 23 agosto 1988;

TITOLO II

CAPO I:

a) Con riferimento all’art. 3 (assegnazione temporanea presso altra

amministrazione): artt. 56 e 57 T.U. n. 3/1957. Continuano ad

essere applicati gli artt. 58 e 59 del T.U. n. 3/1957;

b) Con riferimento all’art. 5 (passaggio diretto ad altre

amministrazioni del personale in eccedenza) : artt. 72, 73, 74, 75 e

76 del T.U. n. 3/1957;

CAPO II

a) Con riferimento agli artt. 7 e 8 ( aspettativa) (altre aspettative

previste da disposizioni di legge): art. 20, commi 10 e 11, e art. 27

del CCNL del 5aprile 1996 e artt. 66, 69, 70, 71 e 127 del T.U.

n.3/1957;
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b) Con riferimento all’art. 9, comma 3, lett.b) (congedi per eventi e

cause particolari): il comma 3 dell’art. 24 del CCNL 5 aprile 1996;

c) Con riferimento all’art. 10 (congedi per i genitori): l’art. 28 del

CCNL del 5 aprile 1996 e l’art. 15 del D.P.R. 335/1990

d) Con riferimento agli artt. 11 e 12 (tutela dei dipendenti in

particolari condizioni psico-fisiche) e (tutela dei dipendenti

portatori di handicap) : gli artt. 13 e 14 del D.P.R. n. 335/1990;

e) Con riferimento all’art. 13 ( diritto allo studio) : l’art. 3 del D.P.R.

395/1988 e l’art. 18 del D.P.R. 335/1990;

CAPO III

a) Con riferimento all’art. 15 ( ricostituzione del rapporto di lavoro) :

art 132 T.U. n.3/1957;

b) con riferimento all’art 16 (copertura assicurativa): l’art. 12 del

D.P.R. n. 335/1990;

c) con riferimento all’art. 17 (patrocinio legale): l’art. 20 del D.P.R. n.

335/1990;

d) con riferimento all’art.18 (clausole speciali): gli artt. 55, 88, 89, 90,

127, 135 e 136 del T.U n. 3/1957;

e) con riferimento all’art. 19 (diritti derivanti da invenzione

industriale): l’art. 34 del T.U. n.3/1957;

TITOLO IV:

a) con riferimento all’art. 26 (lavoro straordinario) : art. 9 del D.P.R

344/83, art. 9 del D.P.R. 13/86 e l’art. 48 D.P.R. n. 269/1987;

b) con riferimento all’art. 28 (trattamento di trasferta): l’art. 5 del

D.P.R. 395/88 e l’art. 22 del D.P.R. 335/90

c) con riferimento all’art. 30 ( Trattenute per scioperi brevi): art. 52

del D.P.R. 269 del 1987.

3. Ai sensi degli artt. 69, comma 1, e 71, comma 3, decreto legislativo

165/2001 e limitatamente agli istituti del rapporto di lavoro, cessano, altresì, di

produrre effetti le norme generali e speciali del pubblico impiego ancora vigenti

ed espressamente applicabili anche al personale del comparto Aziende ed

Amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo. Con riferimento all’art.

28 del presente CCNL, per le missioni all’estero continuano ad essere applicati

il R.D. 3 giugno 1926, n. 941,  la L. 6 marzo 1958, n. 176, la legge 28 dicembre

1989, n. 425 e successive modificazioni ed integrazioni, nonché  le relative

norme regolamentari.

4. Le parti si danno atto che eventuali lacune che si dovessero verificare

nell’ambito della disciplina del rapporto di lavoro per effetto della generale

disapplicazione delle norme di cui ai precedenti commi saranno oggetto di

segnalazioni ai fini della stipulazione di eventuali contratti nazionali integrativi.
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SETTORE DEI SERVIZI AMMINISTRATIVI, TECNICI E INFORMATICI

DIRETTORE AMMINISTRATIVO: Dirige una unità organica di rilevanza

esterna ovvero più unità a rilevanza interna;  svolge attività amministrative

caratterizzate da  autonomia e responsabilità proprie; collabora alla

predisposizione dei bilanci preventivi e consuntivi fornendo alle professionalità

superiori i necessari elementi di valutazione; svolge attività di studio e ricerca

collaborando alla formazione di piani di intervento redigendo, ove previsto,

progetti particolareggiati di settore o specifici dell’unità alla quale è preposto.

Il profilo di “direttore amministrativo” è di nuova istituzione.

DIRETTORE INFORMATICO: cura gli aspetti attuativi e di ottimizzazione

dei processi di IT, definisce le specifiche tecniche e funzioni relative al

software, al sistema e alla rete, realizzando prodotti di analisi, valuta prodotti di

software e soluzioni hardware, controlla gli standard di funzionamento;

Confluiscono nel profilo di Direttore Informatico i seguenti profili dell’ex VIII

qualifica funzionale di cui al D.P.R. n. 335/1990 : "analista di sistema" e

"analista di procedure".

Modalità di accesso:

dall’esterno: mediante pubblico concorso;

Requisiti culturali:

Diploma di laurea corrispondente alla specifica attività di assegnazione e

precisamente laurea  in giurisprudenza o equipollenti; ingegneria, fisica,

matematica, informatica ovvero altra laurea con specializzazione in informatica

ingegneria o equipollenti. Per il profilo di Direttore Informatico la conoscenza

della lingua inglese.

dall’interno: secondo le modalità previste dall’art. 26, comma 3 lett. B

Requisiti culturali: gli stessi requisiti previsti per l'accesso dall'esterno e   5

anni   di esperienza professionale nel corrispondente profilo C1. In mancanza

del diploma di laurea, diploma di scuola secondaria di 2° grado e 8 anni    di

esperienza professionale nei corrispondenti profili della posizione economica

C1.
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Art. 4

Procedura informale intervento della consigliera/del consigliere

1. La Consigliera/il Consigliere, ove la dipendente/il dipendente oggetto di

molestie sessuali lo ritenga opportuno, interviene al fine di favorire il

superamento della situazione di disagio per ripristinare un sereno ambiente di

lavoro, facendo presente alla persona che il suo comportamento scorretto deve

cessare perché offende, crea disagio e interferisce con lo svolgimento del lavoro.

2. L'intervento della Consigliera/del Consigliere deve avvenire mantenendo la

riservatezza che il caso richiede.

Art. 5

Denuncia formale

1. Ove la dipendente/il dipendente oggetto delle molestie sessuali non ritenga di

far ricorso all'intervento della Consigliera/del Consigliere, ovvero, qualora dopo

tale intervento, il comportamento indesiderato permanga, potrà sporgere formale

denuncia, con l'assistenza della Consigliera/del Consigliere, alla dirigente/al

dirigente o responsabile dell'ufficio di appartenenza che sarà tenuta/o a

trasmettere gli atti all'Ufficio competenze dei procedimenti disciplinari, fatta

salva, in ogni caso, ogni altra forma di tutela giurisdizionale della quale potrà

avvalersi.

2. Qualora la presunta/il presunto autore di molestie sessuali sia la dirigente/il

dirigente dell'ufficio di appartenenza, la denuncia potrà essere inoltrata

direttamente alla direzione generale.

3. Nel corso degli accertamenti è assicurata l'assoluta riservatezza dei soggetti

coinvolti.

4.Nel rispetto dei principi che informano la legge n. 125/1991, qualora

l'Amministrazione, nel corso del procedimento disciplinare, ritenga fondati i

dati, adotterà, ove lo ritenga opportuno, d'intesa con le OO.SS. e sentita la

Consigliera/il Consigliere, le misure organizzative ritenute di volta in volta utili

alla cessazione immediata dei comportamenti di molestie sessuali ed a

ripristinare un ambiente di lavoro in cui uomini e donne rispettino

reciprocamente l'inviolabilità della persona.

5. Sempre nel rispetto dei principi che informano la legge n. 125/91 e nel caso in

cui l'Amministrazione nel corso del procedimento disciplinare ritenga fondati i

fatti, la denunciante/il denunciante ha la possibilità di chiedere di rimanere al
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GIANFRANCO TATOZZI, direttore FRANCESCO NOCITA, redattore

(5651416/1) Roma, 2002 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - S.

NOTA A VERBALE RdB/P.I. - CUB

Dichiarazione da allegare al Contratto Collettivo nazionale di lavoro integrativo del
CCNL del personale del comparto aziende ed amministrazioni dello stato ad orienta-
mento autonomo 1998-2001.

La RdB, come già espresso nella nota a verbale del 10 gennaio 2002, dichiara di non
sottoscrivere il contratto collettivo nazionale di lavoro integrativo del CCNL del perso-
nale del comparto aziende ed amministrazioni dello stato ad orientamento autonomo, in
quanto ritiene che tale accordo comporti per i lavoratori evidenti penalizzazioni nelle
condizioni di lavoro.

Si accelera la privatizzazione del rapporto di lavoro, non si tiene conto della peculiarità
del comparto, si limita ulteriormente i diritti dei lavoratori, attraverso il lavoro tempora-
neo e i contratti di formazione. Inoltre, le risorse messe a disposizione risultano del tutto
insufficienti tanto da non consentire un giusto riconoscimento ai lavoratori per le funzio-
ni effettivamente svolte.

Roma, 24 aprile 2002

p. la RdB P.I. - CUB Aziende
Stefano Del Medico
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